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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

Legge regionale 2 luglio 2020, n. 26
concernente:

Modifiche alla legge regionale 23 gennaio
1996, n. 4 “Disciplina delle attività professio-
nali nei settori del turismo e del tempo
libero”.

Il Consiglio-Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Sostituzione dell’articolo 35 della l.r. 4/1996)

1. L’articolo 35 della legge regionale 23 gennaio
1996, n. 4 (Disciplina delle attività professionali
nei settori del Turismo e del Tempo libero) è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 35 (Abilitazione tecnica all’esercizio della
professione di guida alpina-maestro di alpinismo
e di aspirante guida alpina)

1. La professione di aspirante guida si articola su
due livelli:

a) l’aspirante guida con qualifica di primo
livello può svolgere le attività di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 2 gennaio 1989, n. 6
(Ordinamento della professione di guida
alpina) con esclusione dell’insegnamento
e accompagnamento su ghiacciai, ascen-
sioni sci-alpinistiche, escursioni sciistiche
e cascate di ghiaccio;

b) l’aspirante guida con qualifica di secondo
livello può svolgere le attività di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 6/1989 con esclusione
delle ascensioni di maggiore impegno rela-
tivamente all’accompagnamento sui ghiac-
ciai.

2. L’abilitazione tecnica di aspirante guida, su
entrambi i livelli, si consegue mediante fre-
quenza degli appositi corsi istituiti secondo le
modalità di cui al comma 1 dell’articolo 23

della legge 8 marzo 1991, n. 81 (Legge-qua-
dro per la professione di maestro di sci e ulte-
riori disposizioni in materia di ordinamento
della professione di guida alpina) nel rispetto
dello standard formativo approvato con deli-
bera della Giunta regionale ed il superamento
dei relativi esami di idoneità.

3. L’abilitazione tecnica di guida alpina - mae-
stro di alpinismo si consegue, previa abilita-
zione tecnica di aspirante guida con qualifica
di secondo livello, mediante frequenza degli
appositi corsi istituiti secondo le modalità di
cui all’articolo 23 della legge 81/1991 nel
rispetto dello standard formativo approvato
con delibera della Giunta regionale ed il supe-
ramento dei relativi esami di idoneità.

4. Sono ammessi ai corsi coloro che abbiano
compiuto diciotto anni ed assolto agli obblighi
scolastici previsti per legge.

5. L’aspirante guida può essere ammesso al
corso per l’abilitazione all’esercizio della pro-
fessione con qualifica di secondo livello dopo
aver conseguito l’abilitazione con qualifica di
primo livello. Sono ammessi ai corsi per l’abi-
litazione di guida alpina - maestro di alpini-
smo gli aspiranti guida che abbiano acquisito
l’abilitazione con qualifica di secondo livello
e che abbiano espletato l’esercizio della pro-
fessione per almeno due anni.

6. L’aspirante guida con qualifica di secondo
livello dovrà conseguire il grado di guida
alpina-maestro di alpinismo entro i termini
previsti dalla legge 6/1989, pena la decadenza
all’esercizio della professione.

7. La Commissione esaminatrice per l’abilita-
zione all’esercizio delle professioni di aspi-
rante guida e di guida alpina previste in questo
articolo è nominata con decreto del dirigente
della struttura organizzativa regionale compe-
tente, d’intesa con il Collegio regionale delle
guide ed è composta da un esperto in materia
giuridica e dal presidente del Collegio regio-
nale delle guide alpine. La Commissione è
presieduta dal dirigente della medesima strut-
tura organizzativa regionale competente.

8. La valutazione tecnica di cui al comma 2
dell’articolo 23 della legge 81/1991 per l’abi-
litazione all’esercizio della professione di
guida alpina - maestro di alpinismo spetta a
una sottocommissione nominata con le moda-
lità di cui al comma 7, composta da tre guide
alpine-maestro di alpinismo in possesso del
diploma di istruttore di guida alpina-maestro
di alpinismo di cui al comma 8 dell’articolo 7
della legge 6/1989.
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9. Ai componenti della Commissione e della sot-
tocommissione estranei all’Amministrazione
regionale spettano per ogni seduta e in caso di
missione i compensi previsti dalla l.r. 20/1984
e successive modificazioni.

10. La Giunta regionale, sentito il Collegio regio-
nale delle guide e sulla base dei criteri didat-
tici da questo elaborati nello standard forma-
tivo approvato con delibera della Giunta
regionale, definisce i programmi dei corsi e i
criteri per le prove di esame.”.

Art. 2
(Modifica all’articolo 38 della l.r. 4/1996)

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 38 della l.r. 4/1996
sono abrogati.

Art. 3
(Modifica all’articolo 39 della l.r. 4/1996)

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 39 della l.r. 4/1996
sono sostituiti dai seguenti:

“2. La Regione provvede alla formazione e
all’abilitazione degli accompagnatori di media
montagna. L’aggiornamento professionale è
organizzato dal Collegio regionale delle guide
alpine secondo le modalità di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 agosto
2012, n. 137 (Regolamento recante riforma
degli ordinamenti professionali, a norma
dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n.
148).

3. La Giunta regionale ogni tre anni provvede ad
aggiornare le zone montane ove è prevista
l’attività degli accompagnatori di media mon-
tagna.”.

Art. 4
(Modifiche all’articolo 39 bis della l.r. 4/1996)

1. Il comma 1 dell’articolo 39 bis della l.r. 4/1996 è
sostituito dal seguente:

“1. L’abilitazione tecnica per accompagnatore di
media montagna necessaria per l’iscrizione
nell’elenco speciale di cui all’articolo 39 si
consegue mediante la frequenza degli appositi
corsi organizzati dalla Regione in collabora-
zione con il Collegio regionale delle guide
alpine nel rispetto dello standard formativo
approvato con delibera della Giunta regionale
ed il superamento dei relativi esami di idoneità
volti ad accertare l’idoneità tecnica e la cono-
scenza dei territori montani.”.

2. Il comma 2 dell’articolo 39 bis della l.r. 4/1996 è
abrogato.

3. Il comma 3 dell’articolo 39 bis della l.r. 4/1996 è
sostituito dal seguente:

“3. La Commissione esaminatrice per l’abilita-
zione tecnica è nominata con la procedura pre-
vista al comma 7 dell’articolo 35 ed è compo-
sta da un esperto in materia giuridica e dal pre-
sidente del Collegio regionale delle guide
alpine. La Commissione è presieduta dal diri-
gente della medesima struttura organizzativa
regionale competente.”.

Art. 5
(Inserimento dell’articolo 39 ter nella l.r. 4/1996)

1. Dopo l’articolo 39 bis della l.r. 4/1996 è inserito
il seguente:

“Art. 39 ter (Specializzazioni della professione di
accompagnatore di media montagna)

1. Gli accompagnatori di media montagna pos-
sono conseguire, mediante frequenza di appo-
siti corsi, le specializzazioni definite dal Col-
legio regionale delle guide alpine.”.

Art. 6
(Sostituzione dell’articolo 40 della l.r. 4/1996)

1. L’articolo 40 della l.r. 4/1996 è sostituito dal
seguente:

“Art. 40 (Promozione e diffusione dell’alpinismo)

1. Al fine di agevolare i compiti istituzionali del
Collegio regionale delle guide alpine e speci-
ficatamente per l’opera prestata in operazioni
di soccorso, di protezione civile, per la promo-
zione della diffusione dell’alpinismo e del-
l’escursionismo, l’attrezzatura di vie ferrate,
sentieri attrezzati e vie di arrampicata, la
Regione può concedere contributi al Collegio
stesso sulla base delle modalità stabilite dalla
Giunta regionale.”.

Art. 7
(Modifiche all’articolo 54 della l.r. 4/1996)

1. La rubrica dell’articolo 54 della l.r. 4/1996 è sosti-
tuita dalla seguente: “Scuole di alpinismo e di sci
alpinismo”.

2. I commi 1 e 2 dell’articolo 54 della l.r. 4/1996
sono sostituiti dai seguenti:

“1. Possono essere istituite scuole di alpinismo o
di sci alpinismo per l’esercizio coordinato
delle attività professionali di insegnamento di
cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2
della legge 6/1989.
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2. Le scuole di cui al comma 1, disciplinate
dall’articolo 19 della legge 6/1989, possono
essere organizzate in forma singola o asso-
ciata e sono autorizzate dal dirigente del ser-
vizio istruzione, formazione e orientamento.
Sono composte da iscritti nell’albo regionale
delle guide alpine e nell’elenco degli accom-
pagnatori di media montagna e sono dirette da
una guida alpina, maestro di alpinismo iscritta
al medesimo albo regionale.”.

3. Il comma 4 dell’articolo 54 della l.r. 4/1996 è
abrogato.

Art. 8
(Invarianza finanziaria)

1. Da questa legge non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio regionale.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della regione Marche.

Ancona, 2 luglio 2020

Il Presidente della Giunta
(Luca Ceriscioli)

__________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLET-
TINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEGGE
REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON L’AG-
GIUNTA DELLE NOTE.

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATE
LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 2, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 38 della l.r. 23 gennaio
1996, n. 4 (Disciplina delle attività professionali nei
settori del turismo e del tempo libero), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è
il seguente:

“Art. 38 (Sanzioni)

1. Le guide alpine - maestri di alpinismo e gli aspi-
ranti guida iscritti agli albi professionali regionali
sono soggetti alle sanzioni previste dagli artt. 17
e 18, comma 1, della l. n. 6 del 1989.

2. (Comma abrogato)

3. (Comma abrogato)

4. Le sanzioni previste dai commi 2 e 3 sono appli-
cate dai Comuni secondo le modalità previste
dalla l.r. n. 16 del 1983 e successive modifica-
zioni.”

Nota all’art. 3, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 39 della l.r. 23 gennaio
1996, n. 4 (Disciplina delle attività professionali nei
settori del turismo e del tempo libero), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è
il seguente:

“Art. 39 (Accompagnatore di media montagna)

1. La professione di accompagnatore di media mon-
tagna viene esercitata ai sensi degli artt. 21 e 22
della l. n. 6 del 1989 ed è subordinata al consegui-
mento dell’abilitazione tecnica e all’iscrizione nel-
l’elenco speciale regionale degli accompagnatori
di media montagna tenuto dal Collegio regionale
delle guide sotto la vigilanza della Giunta regio-
nale.

2. La Regione provvede alla formazione e all’abi-
litazione degli accompagnatori di media mon-
tagna. L’aggiornamento professionale è orga-
nizzato dal Collegio regionale delle guide alpine
secondo le modalità di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137
(Regolamento recante riforma degli ordina-
menti professionali, a norma dell’articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148).

3. La Giunta regionale ogni tre anni provvede ad
aggiornare le zone montane ove è prevista l’at-
tività degli accompagnatori di media monta-
gna.”

Nota all’art. 4, commi 1, 2 e 3

Il testo vigente dell’articolo 39 bis della l.r. 23 gen-
naio 1996, n. 4 (Disciplina delle attività professionali
nei settori del turismo e del tempo libero), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è
il seguente:
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“Art. 39 bis (Abilitazione tecnica all’esercizio della
professione di accompagnatore di media montagna)

1. L’abilitazione tecnica per accompagnatore di
media montagna necessaria per l’iscrizione nel-
l’elenco speciale di cui all’articolo 39 si conse-
gue mediante la frequenza degli appositi corsi
organizzati dalla Regione in collaborazione con
il Collegio regionale delle guide alpine nel
rispetto dello standard formativo approvato
con delibera della Giunta regionale ed il supe-
ramento dei relativi esami di idoneità volti ad
accertare l’idoneità tecnica e la conoscenza dei
territori montani.

2. (comma abrogato)

3. La Commissione esaminatrice per l’abilita-
zione tecnica è nominata con la procedura pre-
vista al comma 7 dell’articolo 35 ed è composta
da un esperto in materia giuridica e dal presi-
dente del Collegio regionale delle guide alpine.
La Commissione è presieduta dal dirigente
della medesima struttura organizzativa regio-
nale competente.” 

Nota all’art. 7, commi 1, 2 e 3

Il testo vigente dell’articolo 54 della l.r. 23 gennaio
1996, n. 4 (Disciplina delle attività professionali nei
settori del turismo e del tempo libero), così come
modificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è
il seguente:

“Art. 54 (Scuole di alpinismo o di sci alpinismo)

1. Possono essere istituite scuole di alpinismo o di
sci alpinismo per l’esercizio coordinato delle
attività professionali di insegnamento di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della
legge 6/1989.

2. Le scuole di cui al comma 1, disciplinate dal-
l’articolo 19 della legge 6/1989, possono essere
organizzate in forma singola o associata e sono
autorizzate dal dirigente del servizio istruzione,
formazione e orientamento. Sono composte da
iscritti nell’albo regionale delle guide alpine e
nell’elenco degli accompagnatori di media
montagna e sono dirette da una guida alpina,
maestro di alpinismo iscritta al medesimo albo
regionale.

3. La partecipazione degli aspiranti guida alle attività
di insegnamento nelle scuole di alpinismo e di sci
alpinismo è disciplinata dall’art. 19, comma 3,
della l. n. 6 del 1989.

4. (comma abrogato).”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE:

• Proposta di legge regionale a iniziativa del Consi-
gliere Busilacchi del 18 febbraio 2020, n. 345;  

• Proposta della II Commissione assembleare perma-
nente del 22 giugno 2020;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’econo-
mia e del lavoro in data 22 giugno 2020;

• Deliberazione approvata dall’Assemblea legislativa
regionale nella seduta del 30 giugno 2020, n. 167.

________________________________________________________

Legge regionale 2 luglio 2020, n. 27
concernente:

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale
18 gennaio 2010, n. 2 “Istituzione della rete
escursionistica della Regione Marche” come
modificata dalla legge regionale 5 marzo
2020, n. 10 e alla legge regionale 22 aprile
2020 n. 14 “Incentivi per la rimozione e lo
smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti
contenenti amianto”.

Il Consiglio-Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche all’articolo 7.1 della l.r. 2/2010)

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 7.1 della
legge regionale 18 gennaio 2010, n. 2 (Istituzione
della rete escursionistica della Regione Marche),
come introdotto dall’articolo 2 della legge regio-
nale 5 marzo 2020, n. 10, le parole: “e velocipedi”
sono soppresse.

2. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 7.1 della
l.r. 2/2010, come introdotto dall’articolo 2 della
l.r. 10/2020, dopo le parole: “, realizzati anche
artificialmente” sono inserite le seguenti: “su aree
appositamente delimitate secondo criteri e moda-
lità individuati dalla Giunta regionale”.
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